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Post Expo. Governo al lavoro sul testo del Dpcm: il candidato è Gianni Confalonieri, braccio destro del sindaco Pisapia
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Sara Monaci
MILANO

pIl decreto è quasi pronto: man-
cano le ultime limature e poi il pro-
getto del dopo-Expo avrà un com-
missario nominato dal governo. Il 
nome è quello circolato nei giorni 
scorsi. Si parla di Gianni Confalo-
nieri, attuale capo delle Relazioni 
istituzionali del Comune di Mila-
no e braccio destro del sindaco 
Giuliano Pisapia, oltre a subcom-
missario dell’Expo, a fianco di Giu-
seppe Sala commissario unico. 

Ci vorranno un paio di settima-
ne in più del previsto. Si valuta la 
giusta data per la firma dell’atto 
(tecnicamente dovrebbe essere 
un Dpcm): non troppo tardi, per 
evitare che coincida con le elezio-
ni amministrative del 5 giugno; ma
neppure troppo presto, per non 
impattare negativamente sul di-
battito di questi giorni sull’incan-
didabilità a sindaco di Giuseppe 
Sala (alla guida del centrosini-
stra), accusato dal Movimento 5 
stelle e dai Radicali di non essersi 
formalmente dimesso dall’incari-
co di commissario unico di Expo 
in mancanza di un Dpcm che san-
cisca la chiusura del rapporto (ne-
cessario, secondo loro, oltre la let-
tera da lui inviata al governo il 15 
gennaio e protocollata il 18 genna-
io). Qualcuno, dice lo staff di Sala, 

potrebbe equivocare che il Dpcm 
in questione sia un atto per sanare 
il problema, riaprendo così la po-
lemica. Così alla fine la decisione 
dovrebbe essere formalizzata tra 
il primo turno delle amministrati-
ve e il ballottaggio del 19 giugno.

Niente poteri derogatori
Intanto il decreto prende forma. 
Non sono citati poteri derogatori 
come è stato per il commissario 
unico dell’Expo. Per l’evento uni-
versale si potevano invece aggira-
re i paletti fissati dalle norme am-
bientali e edili, in considerazione 
dell’urgenza dei lavori e del breve 
periodo di applicazione dei poteri
derogatori. 

Il nuovo commissario potrà in-
vece dare «impulso» all’attività e 
«coordinare» i soggetti coinvolti. 
Concretamente si occuperà di 
parlare sia con il governo sia con i 
vertici della società Arexpo, pro-
prietaria delle aree e di fatto svi-
luppatrice del progetto immobi-
liare all’interno del milione di me-
tri quadrati lasciati dall’Expo. 
E, ancora più concretamente, po-
trà favorire il reperimento di ri-
sorse finanziarie.

Tra le limature del testo, ci so-
no anche quelle per evitare che il
nuovo commissario si trasformi
in una figura a metà strada tra 
manager di Arexpo e liquidato-
re di Expo. Il processo di liquida-
zione della società dell’evento, 
già in atto, è infatti in mano al
collegio guidato dal presidente

Alberto Grando. 
L’attività del commissario

post-Expo convive con quella del 
management di Arexpo, guidato 
dal presidente Giovanni Azzone e
dall’amministratore delegato 
Giuseppe Bonomi. La convivenza
tra i due soggetti è resa comunque
più facile dal fatto che a ricoprire il
ruolo di commissario dovrebbe 

essere Confalonieri, che già segue
per Palazzo Marino il progetto e 
già collabora nei fatti con Bonomi.

I tempi del progetto
La società Arexpo aprirà entro fi-
ne giugno la gara per trovare 
l’advisor, che detterà le linee guida
del dopo-evento. Entro settembre
si saprà chi è il vincitore e, si augu-
rano i vertici, entro fine anno ci sa-
rà un primo disegno di massima. Si
punta quindi ad avere un vero e 
proprio masterplan nella prima-
vera del 2017, con tanto di sosteni-
bilità finanziaria.

In questo periodo sul tavolo di
Bonomi ci sono varie ipotesi e va-
rie proposte. Non è ancora sconta-
ta la presenza delle facoltà scienti-
fiche, con i suoi 16mila studenti, 
dell’Università Statale di Milano: 
il rettore Gianluca Vago non ritie-
ne che ancora ci siano chiari piani 
finanziari per il trasferimento nel-
l’area di Rho. Sorgeranno qui, in-
vece, i laboratori dell’Istituto ita-
liano di tecnologia di Genova, che 
ha già individuato un’area da 
30mila metri quadrati nella parte a
Sud di quella che durante l’Expo 
era la strada del Decumano. In 
questi ultimi giorni è stata valutata
anche la proposta di un gruppo di 
lavoro guidato dal portavoce Eu-
genio Repetto, ingegnere che ha 
raccolto vari professionisti per 
delineare un parco tematico e tec-
nologico da sviluppare in 440mila
metri quadrati. 
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Formazione. Entro giugno il bando della Regione Lombardia per consolidare l’alleanza tra scuola e imprese 
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Gianni Trovati
MILANO

pArriverà entro giugno il ban-
do di Regione Lombardia per fi-
nanziare l’apprendistato di III li-
vello, quello chiamato ad attuare
l’alleanza tra formazione e lavo-
ro per gli Istituti tecnici superio-
ri (Its), i corsi di laurea, i master e
i dottorati. L’annuncio è arrivato
ieri direttamente dall’assessore 
regionale a istruzione, formazio-
ne e lavoro Valentina Aprea, che
per questa via punta a consolida-
re il “primato” lombardo in fatto 

di attuazione degli strumenti 
con cui il Jobs Act vuole spingere
sul sistema «duale».

I numeri, del resto, dicono che
proprio a Milano e dintorni le 
partnership fra università e im-

prese per sviluppare il doppio bi-
nario anche nell’alta formazione
stanno dando le prove migliori.
L’annuncio dell’assessore Aprea
è arrivato nel corso del conve-
gno organizzato da Assolombar-
da per fare il punto sui risultati 
del «Progetto università-impre-
sa», una delle 50 linee d’azione
nel pacchetto «Far volare Mila-
no» lanciato due anni e mezzo fa
dall’Associazione. Negli ultimi 
due anni, dicono i dati, il lavoro 
congiunto di aziende e atenei ha 
portato ad attivare più di 60mila 

tirocini curriculari e 271 dottora-
ti di ricerca industriale, e ha coin-
volto oltre 6mila studenti delle 
scuole superiori in iniziative di
orientamento. «Questi numeri - 
riflette Piero Guindani, vicepre-
sidente di Assolombarda con de-
leghe a università, innovazione e
capitale umano - fanno di Milano
uno dei poli universitari italiani 
più attrattivi e attenti alla rela-
zione con il tessuto produttivo 
del territorio, ma questo rappor-
to va facilitato ancora».

I modi per farlo sono illustrati

dalle due ricerche presentate ie-
ri, sui modelli di partenariato di-
dattico università-impresa e su-
gli strumenti e le risorse per l’in-
serimento professionale messe 
a disposizione dalle diverse
normative.

Il concetto chiave è quello
della modularità delle opzioni,
in un ventaglio di opzioni che
dalle semplici sessioni didatti-
che in azienda fino alla proget-
tazione condivisa di cattedre e
interi corsi può offrire soluzioni
a misura di diversi livelli d’im-
pegno per imprese e università.
«La pluralità di modelli è una
ricchezza - sostiene Gianluca 
Vago, rettore della Statale e co-
ordinatore dei rettori lombardi

- e l’evoluzione è continua an-
che perché nelle università è in
atto un cambio generazionale 
che porta sensibilità nuove».

Le imprese ci puntano, come
spiega il presidente di Assolom-
barda Gianfelice Rocca elencan-
do le prossime mosse per svilup-
pare la competizione con gli altri
“territori avanzati” euro-
pei: «Bisogna supportare gli in-
novatori, abbassare il livello so-
glia per aprire il partenariato a
una platea maggiore di imprese, 
anche fuori dal gruppo delle 
grandi, e far crescere il numero
dei laureati e dei percorsi profes-
sionalizzanti».

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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Contratti. I datori di lavoro tenuti a trasformare da tempo determinato a indeterminato il 30% delle assunzioni per l’installazione di Christo
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Matteo Meneghello
ISEO (BRESCIA)

pUn contratto unico per regola-
mentare (con un approccio simile
a quello che era stato adottato in 
occasione dell’Expo) le migliaia di
potenziali assunzioni a tempo de-
terminato necessarie per gestire, 
dal punto di vista turistico, ricetti-
vo e commerciale, il flusso di turi-
sti atteso sul lago d’Iseo nelle pros-
sime settimane. È stato raggiunto 
ieri, in provincia di Bergamo, un 
accordo territoriale per gestire le 
nuove assunzioni legate all’even-

to The floating piers, il progetto 
artistico ideato e realizzato da 
Christo Vladimirov Yavachev e 
Jaenne-Claude Denat de Guille-
bon che unirà il Comune di Sulza-
no con quello di Monte Isola e 
l’Isola di San Paolo (sul lago 
d’Iseo) dal 18 giugno fino al 3 luglio.

I tre punti di interesse sono tutti
dislocati nel territorio della pro-
vincia di Brescia, ma sono 13mila, 
secondo i calcoli, le aziende ber-
gamasche (dell’hinterland e del 
territorio del Sebino) potenzial-
mente coinvolte nell’evento. L’ac-

cordo, con il quale ci si impegna 
anche a confernare un terzo delle 
assunzioni a tempo indetermina-
to, è stato firmato da Ascom, Fipe e
Federalberghi Bergamo insieme a
Filcams, Fisascat e Uiltucs. 

«Regolamentare le modalità di
inserimento lavorativo tramite 
rapporti di lavoro che si basino su 
principi condivisi e inequivocabi-
li - convengono i firmatari dell’in-
tesa - è la condizione per garantire
un inserimento lavorativo corret-
to, impedendo l’insorgenza di 
contenzioso, e limitando il ricorso

ai buoni lavoro o voucher, e con-
trastarne l’abuso». In base all’ac-
cordo, le aziende potranno assu-
mere lavoratori a tempo parziale 
per una durata di 200 ore, in un ar-
co di tempo che va dal 16 maggio al
31 agosto. Durante queste 16 setti-
mane, la prestazione lavorativa 
giornaliera non potrà essere infe-
riore alle 3 ore consecutive.

L’accordo è in vigore da ieri e
scadrà il 31 agosto. Secondo quan-
to prevede il testo, i datori di lavo-
ro sono tenuti a trasformare da 
tempo determinato a indetermi-

nato il 30% delle assunzioni effet-
tuate. Ai dipendenti assunti verrà 
proposto un percorso formativo, 
a carico dell’ente bilaterale di set-
tore, finalizzato a fare acquisire 
competenze specifiche inerenti la
mansione svolta.

Il territorio bresciano è vicino
ad un’intesa analoga. «Puntiamo a
firmare entro maggio con Con-
fcommercio e Confesercenti» 
spiega il segretario provinciale 
della Fisascat, Valter Chiocci. 
L’intesa sarà unitaria con Cgil e 
Uil. «Se dovesse funzionare - ag-
giunge - pensiamo che un modello
di questo tipo possa essere repli-
cato, sul Sebino, per ogni futura 
stagione estiva».
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WOLFGANG VOLZ

The floating piers. Alcuni operai posano il molo galleggiante di Christo

Media. Nielsen: raccolta salita del 3,8% - Trainanti internet (+7,8%) e tv (+5,1%)
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Andrea Biondi

pIl mercato pubblicitario in 
Italia chiude il primo trimestre in
positivo. Il dato Nielsen indica 
una crescita del 3,8% su base an-
nua: andamento migliore del 
+0,5% registrato un anno fa e ben 
«più positivo del trend macro-
economico del Paese» spiega Al-
berto Dal Sasso di Nielsen. 

Il riferimento è alle stime flash
dell’Istat secondo cui il Pil nel pri-
mo trimestre è salito dello 0,3% 
rispetto al trimestre precedente 
e dell’1% sul primo trimestre del 
2015. La pubblicità nei primi tre 
mesi del 2016 cresce invece «del 
3,8%, tre volte il Pil, a dimostra-
zione della fiducia che le aziende 
nutrono verso il Paese. Upa con-
ferma la previsione di chiusura a 
fine anno al di sopra del 3%», ha 
dichiarato dal canto suo Lorenzo
Sassoli de Bianchi, presidente 
Upa (investitori pubblicitari).

Il +3,8% segnalato da Nielsen
comprende anche search e social:
porzioni di web attualmente solo

stimate visto che i principali atto-
ri, Google e Facebook in testa, 
non comunicano i dati. Al netto di
questa stima la crescita sarebbe 
del +2,3%, con sostanziale stabili-
tà nel solo mese di marzo.

Quanto ai settori a trainare so-
no le tlc (+33,5% nel trimestre) e la

distribuzione (+25,5%). Non set-
tori da poco visto che le tlc (che si
sono giovate degli investimenti 
sostenuti un po’ in tutti gli opera-
tori ma soprattutto dell’aumento 
da parte di Tim, per il rebranding,
e di Vodafone) sono il terzo per 
quota di mercato (7,3%), mentre 
la distribuzione è il quinto (6,5%).

Quanto invece ai mezzi, la car-
ta stampata continua a soffrire: 
-9,6% a marzo i quotidiani (-4,4 
nel trimestre) e -4,3% i periodici 
(-4,5% nel trimestre). Bene inve-
ce la radio (+1,7% nel trimestre), 
ma soprattutto internet (+9,2% 
nel mese e +7,8% con Google e Fa-
cebook) e la Tv: +3,1% a marzo e 
+5,1% nel trimestre. 

Stando alle elaborazioni del
Sole 24 Ore sono andati tutti be-
ne: 555 i milioni raccolti da Media-
set (+2,8% nel trimestre e +1,2% a 
marzo); 217 milioni per la Rai 
(+4,5% nel trimestre e +2% mar-
zo); 115,5 milioni per Sky (+12% nel
trimestre e +11% a marzo); 56,7 
milioni per Discovery (+18% nel 
trimestre e +12,9% a marzo); 40,9 
milioni per La7 (+4,6% nel trime-
stre e +4,1% a marzo). Mediaset 
resta leader ma passa dal 57,1% al 
55,8% di quota nel mercato tv. Nel
contempo Sky passa da 11,1 a 11,8%
e Discovery da 5,2 a 5,8 per cento. 
Sostanzialmente stabili Rai e La7.
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L’evento.Inaugurazione il 27 maggio con 5 mostre 
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Giovanna Mancini
MILANO

pIn attesa che prenda forma il
progetto definitivo per lo svi-
luppo dell’ex area Expo (il polo 
scientifico Human Technopo-
le, il Campus della Statale, l’in-
cubatore di Assolombarda, i la-
boratori della Scala), una parte 
dell’area che ha ospitato per sei 
mesi l’Esposizione universale 
si prepara a riaprire al pubblico 
per il periodo estivo, sotto for-
ma di «parco attrezzato urba-
no», come lo ha definito il presi-
dente di Arexpo (la società che 
possiede e gestisce i terreni) 
Giuseppe Bonomi.

La data, come già annunciato,
è quella del 27 maggio (prece-
duta dal concerto di Andrea Bo-
celli il 25) e il piatto forte del pro-
gramma che rianimerà e rivita-
lizzerà il sito fino al 30 settem-
bre saranno le cinque mostre
della XXI Triennale Interna-
zionale di Milano («21st Centu-
ry, Design after Design»), che 
sono state presentate ieri matti-
na. Intitolate «City after City» e
curate da Pierluigi Nicolin, le 
mostre occuperanno due strut-
ture nella zona del Cardo (l’ex 
padiglione della Coop e 
l’ex Centro Congressi), separa-
ti da un “Orto Planetario”. Circa
17mila metri quadrati (com-
prensivi di bookshop e aree ri-
storazione) all’interno dei 
193mila metri quadrati com-
plessivi che saranno riaperti. 
Tutta l’area sarà aperta gratui-
tamente al pubblico, dal lunedì 
al venerdì, dalle 14 alle 23 (con 
alcune eccezioni).

«Abbiamo creduto da subito
nella presenza della Triennale 
all’interno del sito – ha detto Bo-
nomi – perché è quella che me-
glio qualifica questa fase di
transizione, il cosiddetto “fast
post-Expo”. Che non intende in
alcun modo imitare o ripropor-
re l’Esposizione universale, ma 
tenere viva quest’area accom-
pagnandola verso il suo assetto 
definitivo». Considerando che 
per realizzare il “post Expo” ve-
ro e proprio ci vorranno almeno
3-4 anni, l’idea è quella di anima-
re il luogo con attività di intrat-
tenimento ed educative, so-
prattutto nei periodi estivi (ma 
non si esclude la possibilità di 
proporre anche singoli eventi 
anche nei mesi invernali), man-

tenendo alcuni elementi sim-
bolo dell’Expo, come l’Albero 
della Vita, che tornerà a illumi-
narsi, Palazzo Italia, l’Open Air 
Theatre, il Children Park. Ac-
canto alle mostre della Trien-
nale, ci saranno aree attrezzate 
per attività sportive, aree relax 
e spazi e attività dedicati ai bam-
bini. Ci sarà inoltre la possibilità
di seguire le principali manife-
stazioni sportive (dalla finale di
Champions League alle Olim-
piadi di Rio) e lungo il Cardo ci 
saranno negozi di street food (il
cui bando si è chiuso ieri).

Gran parte di queste attività,
come ha ricordato il presidente
della Regione Lombardia Ro-
berto Maroni, sono e saranno 
possibili grazie allo stanzia-
mento da parte della Regione di
50 milioni (che copriranno le at-
tività fino al 2017), di cui quasi
15,5 sono destinati alla Trienna-

le, tra produzione e gestione 
delle mostre, Summer School, 
marketing e lavori strutturali.

È stata una vera corsa contro
il tempo, ha ammesso il presi-
dente della Triennale, Claudio 
De Albertis, visto che i terreni 
sono stati consegnati soltanto
l’11 aprile scorso: «Stiamo fa-
cendo un grande sforzo – ha 
detto –: in 45 giorni di cantiere, 
con 16 imprese e 350 operai al la-
voro avremo realizzato il tutto. 
Ma siamo orgogliosi di poter 
inaugurare nel sito di Expo il 19°
luogo della XXI Triennale, che 
ha inaugurato il 2 aprile e in ap-
pena un mese ha registrato oltre
198mila visitatori». I ritardi nel-
l’avvio dei lavori sono stati cau-
sati dalle vicissitudini societa-
rie che hanno riguardato la stes-
sa Arexpo, che avevano fatto
slittare la firma della conven-
zione attraverso cui la società 
dava mandato alla Triennale di 
gestire le aree e i padiglioni ne-
cessarie alla realizzazione delle
sue mostre e attività. 
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CORSA CONTRO IL TEMPO
Il presidente De Albertis:
«Stiamo facendo un grande 
sforzo, ma siamo orgogliosi
di essere qui». Tutto pronto
in 45 giorni di cantiere

Scala, bilancio 2015 in pareggio
L’assemblea dei soci del Teatro alla Scala di Milano (nella foto) e poi il cda 
hanno approvato ieri il bilancio 2015 della Fondazione, in pareggio per l’11° 
anno consecutivo (a 125,7 milioni, con l’impegno speciale per Expo). Il Teatro, 
che domattina presenterà la nuova stagione 2016/2017, ha di recente 
approvato il contratto unico, votato poi a larghissima maggioranza dal 
referendum dei lavoratori. Restano tuttavia tensioni (sul fronte artistico) con il 
Corpo di ballo e (sul fronte orari) con i tecnici di palcoscenico , i cui 
rappresentatnti Cub hanno ieri dichiarato lo stato di agitazione.

Fondazioni liriche
FOTOGRAMMA

LOMBARDIA 
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di Luca Gaiani

Agevolazioni e fiscalità 
internazionale fanno il pieno
di novità nel modello Unico

2016 delle società che viene 
analizzato in questa guida. Le 
imprese possono contare quest’anno 
su ben quattro incentivi nuovi o 
modificati: i maxi ammortamenti del 
140%, il patent box per marchi e 
brevetti, il credito di imposta per la 
ricerca e sviluppo e l’Ace, 
l’agevolazione per la 
capitalizzazione, ulteriormente 
potenziata nel suo meccanismo 
applicativo. Per quanto attiene alle 
regole sulla fiscalità internazionale, 
profondamente innovate dal Dlgs 
147/2015, la novità di più ampia 
portata riguarda i costi black list, per i 
quali, abbandonata la fastidiosa 
presunzione di indeducibilità 
assoluta, si è introdotta una 
deduzione automatica nei limiti del 
valore normale, ma con obbligo, 
comunque, di separata indicazione 
in dichiarazione. 

L’impatto più rilevante sulla 
riduzione del tax rate delle imprese 
deriva però dalla dichiarazione Irap. 
Dal modello di quest’anno, infatti, 
scatta lo sconto integrale del costo 
del personale a tempo 
indeterminato, con un importante 
allineamento della base imponibile 
del tributo regionale a quella delle 
imposte dei redditi, che rende 
l’aliquota nominale del 3,9% più 
vicina a quella effettiva.
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Regione del Veneto

Perché donare il 5 per mille e sostenere la ricerca dell’Istituto 
Oncologico Veneto, è presto detto: con la ricerca possiamo co-
noscere il tumore, individuarne i punti deboli e disporre di una 
terapia più ef�cace. Senza ricerca, insomma, non c’è cura. E 
ciò è vero in particolare per quanto riguarda la lotta al cancro. 
Non c’è forse altro settore della medicina, infatti, dove i risulta-
ti della ricerca abbiano prodotto 
cambiamenti così rilevanti come 
quelli vissuti negli ultimi anni 
dall’oncologia. 
«In poco tempo siamo passati da 
una cura basata sostanzialmente 
sulla somministrazione di veleni, 
che colpiscono sia le cellule tu-
morali che quelle sane, ai farma-
ci “intelligenti”, capaci di mirare 
a particolari bersagli cellulari, alle 
cure personalizzate a seconda 
delle speci�che mutazioni del 
DNA presenti in quel particolare 
tumore, �no alle più recenti tera-
pie immunologiche – spiega il prof. Giuseppe Opocher, Diret-
tore Scienti�co dell’Istituto Oncologico Veneto – Vi siete mai 
chiesti perché il nostro sistema immunitario, così ef�ciente nel 
debellare infezioni non lo è altrettanto nel difenderci dai tumori? 
Perché, purtroppo, il tumore è in grado di ingannare il sistema, 
eludendone il controllo, producendo proteine particolari che 
consentono al tumore di passare indenne ai vari “posti di bloc-
co” messi in opera dal sistema immunitario. Ma questa invulne-
rabilità ora traballa perché la ricerca ha prodotto nuovi farmaci 
in grado di interferire con il meccanismo di riconoscimento e 
rendere il tumore nuovamente aggredibile dal sistema immuni-
tario. Si chiamano inibitori del checkpoint immunitario e stanno 
cambiando le prospettive di sopravvivenza di molti tumori ag-
gressivi. Un progresso impensabile �no a pochi anni fa».
Questi nuovi farmaci che, sembrano “risvegliare” il sistema im-
munitario,  potrebbero essere usati per ogni tipo di tumore, per 
ora ci sono evidenze di buoni risultati in diversi tipi di tumore, 

ma c’è ancora molto lavoro da fare sul fronte della ricerca. In 
particolare il �nanziamento 5 per mille 2016 sarà in gran parte 
utilizzato per lo studio di alterazioni genetiche, in grado di predire 
la risposta a questi nuovi inibitori.
Il futuro della ricerca sembra, dunque, dirigersi verso una sor -
ta di terapia “sartoriale” ritagliata sulle caratteristiche biologiche 

del tumore, anche perché il co-
sto dei farmaci oncologici diven-
terebbe insostenibile se la scien-
za non fosse in grado di capire, 
con una buona precisione, quale 
tumore risponde a un determina-
to farmaco. Ecco, quindi, venire 
a galla l’altro grande �lone della 
ricerca oncologica sostenuto dal 
�nanziamento 5 per mille: il pro-
getto genomica del cancro che ci 
consentirà, a breve, di fornire ad 
ogni paziente la carta d’identità 
molecolare del tumore.
Oltre a questi nuovi grandi pro-

getti, l’Istituto Oncologico Veneto sta lavorando anche su un altro 
fronte, su cui sono impegnati anche altri centri oncologici, e che 
mira a conoscere la alterazioni molecolari che avvengo nel corso 
della vita biologica del tumore. Il concetto è questo: il tumore, 
una volta comparso e magari rimosso parzialmente, potrà svilup-
pare altre nuove alterazioni del DNA che gli conferiranno nuove 
caratteristiche e, potenzialmente, una nuova aggressività che alla 
�ne si manifesterà con la formazione di metastasi. Il programma 
di ricerca attivo allo IOV mira ad intercettare queste nuove altera-
zioni, prima della comparsa delle metastasi. Per farlo è necessa-
rio poter svelare le nuove mutazioni nel sangue, nella cosiddetta 
biopsia liquida. In particolare, l’Istituto si sta concentrando sulle 
cellule tumorali circolanti, che potrebbero rappresentare le cellule 
del tumore più aggressive, le potenziali metastasi. Un progetto 
che trova copertura non solo attraverso due �nanziamenti euro-
pei, ma anche al 5 per mille che i contribuenti hanno destinato 
all’Istituto Oncologico Veneto.

5 per mille all’Istituto Oncologio Veneto:
terapia immunologica, la nuova frontiera

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Busonera, Istituto Oncologico Veneto

IL PIANO DI ASSOLOMBARDA
Negli ultimi due anni il lavoro 
congiunto tra aziende e 
atenei ha portato ad attivare 
più di 60mila tirocini e 271 
dottorati industriali

IL BACINO

Il territorio
�� L’accordo sindacale per The 
Floating Piers riguarda 54 
comuni bergamaschi, 
capoluogo compreso. Tra 
questi, i centri del Sebino 
coinvolti sono: Foresto Sparso, 
Villongo, Gandosso, Castelli 
Calepio, Credaro, Sarnico, 
Viadanica, Adrara San 
Martino, Adrara San Rocco, 
Predore, Vigolo, Fonteno, 
Tavernola Bergamasca, 
Parnazica, Riva di Solto, Solto 
Collina, Castro, Pianico, 
Sovere, Lovere, Bossico, Costa 
Volpino e Rogno

•••�• 
La spinta delle tlc
Forte crescita per le tlc che sono
il terzo settore per spese in adv
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